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LEGGE 12 ottobre 2018, n. 17.

Vendita diretta dei prodotti agricoli.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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Palermo, 12 ottobre 2018.
MUSUMECI

Assessore regionale per l’agricoltura,
lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea: BANDIERA

Assessore regionale
per le attività produttive: TURANO

Assessore regionale
per il territorio e l’ambiente: CORDARO
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NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1:
L’articolo 2135 del codice civile così dispone:
«Imprenditore agricolo. – È imprenditore agricolo chi esercita

una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, alleva-
mento di animali e attività connesse.

Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di
animali si intendono le attività dirette alla cura e allo sviluppo di un
ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere
vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il
bosco o le acque dolci, salmastre o marine.

Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal mede-
simo imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazio-
ne, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbia-
no ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione
del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali, nonché le attività
dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione preva-
lente di attrezzature o risorse dell’azienda normalmente impiegate
nell’attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizza-
zione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, ovvero di rice-
zione ed ospitalità come definite dalla legge.».

– L’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante
“Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura.” così dispone:

«Registro delle imprese. – 1. È istituito presso la camera di com-
mercio l’ufficio del registro delle imprese di cui all’articolo 2188 del
codice civile.

2. Al fine di garantire condizioni di uniformità informativa su
tutto il territorio nazionale e fatte salve le disposizioni legislative e
regolamentari in materia, nonché gli atti amministrativi generali da
esse previsti, il Ministero dello sviluppo economico, d’intesa con il
Ministero della giustizia, sentita l’Unioncamere, emana direttive sulla
tenuta del registro, assicurandone la relativa vigilanza.

3. L’ufficio provvede alla tenuta del registro delle imprese in
conformità agli articoli 2188, e seguenti, del codice civile, nonché alle
disposizioni della presente legge e al regolamento di cui al comma 6
bis del presente articolo, sotto la vigilanza di uno o più giudici dele-
gati scelti tra i giudici assegnati alle sezioni specializzate in materia
di impresa, e nominati dal presidente del Tribunale competente per
territorio e presso cui è istituita la sezione specializzata in materia di
impresa, su indicazione del presidente della medesima sezione.

4.  Gli uffici delle Camere di commercio della circoscrizione ter-
ritoriale su cui ha competenza il tribunale delle imprese sono retti da
un unico conservatore nominato dal Ministero dello sviluppo econo-
mico su proposta dell’Unioncamere, sentiti i presidenti delle camere
di commercio operanti nell’ambito della stessa circoscrizione, tra i
dirigenti delle camere di commercio in possesso dei requisiti definiti
con il decreto di cui al comma 5 dell’articolo 20. Il conservatore può
delegare parte dei propri compiti a dirigenti delle altre camere di
commercio della circoscrizione territoriale. L’atto di nomina del con-
servatore è pubblicato sul sito istituzionale di tutte le camere di com-
mercio interessate e del Ministero dello sviluppo economico. Il ruolo
di conservatore costituisce o integra il contenuto dell’incarico diri-
genziale conferito dalla camere di commercio di appartenenza.

5. L’iscrizione nelle sezioni speciali ha funzione di certificazione
anagrafica di pubblicità notizia, oltre agli effetti previsti dalle leggi
speciali.

6. La predisposizione, la tenuta, la conservazione e la gestione,
secondo tecniche informatiche, del registro delle imprese ed il fun-
zionamento dell’ufficio sono realizzati in modo da assicurare com-
pletezza ed organicità, pubblicità per tutte le imprese soggette ad
iscrizione attraverso un unico sistema informativo nazionale, garan-
tendo la tempestività dell’informazione su tutto il territorio naziona-
le.

6-bis. Con regolamento emanato, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro della giustizia e
con Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione,
sono disciplinate le norme di attuazione del presente articolo.

6-ter. Fino all’emanazione del decreto di cui al comma 6-bis con-
tinua ad applicarsi il decreto del Presidente della Repubblica 7
dicembre 1995, n. 581, e successive modificazioni.».

Note all’art. 3, commi 1 e 3, all’art. 5, comma 1, e all’art. 6, comma 1:
– L’articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,

recante “Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma dell’articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57.” così dispone:

«Esercizio dell’attività di vendita. – 1. Gli imprenditori agricoli,
singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese di cui all’art. 8
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, possono vendere direttamente
al dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i prodotti prove-
nienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, osservate le
disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità.

2. La vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante è
soggetta a comunicazione al comune del luogo ove ha sede l’azienda
di produzione e può essere effettuata a decorrere dalla data di invio
della medesima comunicazione. Per la vendita al dettaglio esercitata
su superfici all’aperto nell’ambito dell’azienda agricola, nonché per la
vendita esercitata in occasione di sagre, fiere, manifestazioni a carat-
tere religioso, benefico o politico o di promozione dei prodotti tipici
o locali, non è richiesta la comunicazione di inizio attività.

3. La comunicazione di cui al comma 2, oltre alle indicazioni
delle generalità del richiedente, dell’iscrizione nel registro delle
imprese e degli estremi di ubicazione dell’azienda, deve contenere la
specificazione dei prodotti di cui s’intende praticare la vendita e delle
modalità con cui si intende effettuarla, ivi compreso il commercio
elettronico.

4. Qualora si intenda esercitare la vendita al dettaglio non in
forma itinerante su aree pubbliche o in locali aperti al pubblico, la
comunicazione è indirizzata al sindaco del comune in cui si intende
esercitare la vendita. Per la vendita al dettaglio su aree pubbliche
mediante l’utilizzo di un posteggio la comunicazione deve contenere
la richiesta di assegnazione del posteggio medesimo, ai sensi dell’art.
28 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

4-bis. La vendita diretta mediante il commercio elettronico può
essere iniziata contestualmente all’invio della comunicazione al
comune del luogo ove ha sede l’azienda di produzione.

5. La presente disciplina si applica anche nel caso di vendita di
prodotti derivati, ottenuti a seguito di attività di manipolazione o tra-
sformazione dei prodotti agricoli e zootecnici, finalizzate al comple-
to sfruttamento del ciclo produttivo dell’impresa.

6. Non possono esercitare l’attività di vendita diretta gli impren-
ditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuri-
diche i cui amministratori abbiano riportato, nell’espletamento delle
funzioni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con
sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità
o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio prece-
dente all’inizio dell’esercizio dell’attività. Il divieto ha efficacia per un
periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di
condanna.

7. Alla vendita diretta disciplinata dal presente decreto legislati-
vo continuano a non applicarsi le disposizioni di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 114, in conformità a quanto stabilito dal-
l’articolo 4, comma 2, lettera d), del medesimo decreto legislativo n.
114 del 1998.

8. Qualora l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei pro-
dotti non provenienti dalle rispettive aziende nell’anno solare prece-
dente sia superiore a 160.000 euro per gli imprenditori individuali
ovvero a 4 milioni di euro per le società, si applicano le disposizioni
del citato decreto legislativo n. 114 del 1998.

8-bis. In conformità a quanto previsto dall’articolo 34 del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, nell’ambito dell’esercizio della vendi-
ta diretta è consentito vendere prodotti agricoli, anche manipolati o
trasformati, già pronti per il consumo, mediante l’utilizzo di struttu-
re mobili nella disponibilità dell’impresa agricola, anche in modalità
itinerante su aree pubbliche o private, nonché il consumo immedia-
to dei prodotti oggetto di vendita, utilizzando i locali e gli arredi nella
disponibilità dell’imprenditore agricolo, con l’esclusione del servizio
assistito di somministrazione e con l’osservanza delle prescrizioni
generali di carattere igienico-sanitario.

8-ter. L’attività di vendita diretta dei prodotti agricoli ai sensi del
presente articolo non comporta cambio di destinazione d’uso dei
locali ove si svolge la vendita e può esercitarsi su tutto il territorio
comunale a prescindere dalla destinazione urbanistica della zona in
cui sono ubicati i locali a ciò destinati.».

– La tabella A, punto 1.9, allegata al decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 222, recante “Individuazione di procedimenti
oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività
(SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi
amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai
sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124” così dispone:

«Tabella A. – La presente tabella individua, per ciascuna delle
attività elencate, il regime amministrativo, l’eventuale concentrazio-
ne dei regimi e i riferimenti normativi.

Con riferimento al regime amministrativo:
– Quando la tabella indica la Comunicazione, quest’ultima pro-

duce effetto con la presentazione allo Sportello unico di cui all’arti-
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colo 19-bis della legge n. 241 del 1990 o all’amministrazione compe-
tente. Qualora per l’avvio, lo svolgimento o la cessazione dell’attività
siano richieste altre comunicazioni o attestazioni, l’interessato può
presentare un’unica comunicazione allo Sportello unico.

– Quando la tabella indica la SCIA, si applica l’art. 19 della legge
n. 241 del 1990: l’attività può essere avviata immediatamente. Entro
60 giorni (30 nel caso dell’edilizia) l’amministrazione effettua i con-
trolli sulla sussistenza dei requisiti e dei presupposti richiesti per lo
svolgimento dell’attività. Qualora venga accertata la carenza di tali
requisiti, l’amministrazione può vietare la prosecuzione dell’attività o
richiedere all’interessato di conformare le attività alla normativa
vigente.

– Quando la tabella indica la SCIA unica, si applica l’art. 19-bis,
comma 2 della legge n. 241 del 1990: qualora per lo svolgimento di
un’attività soggetta a SCIA siano necessarie altre SCIA o comunica-
zioni e notifiche, l’interessato presenta un’unica SCIA allo Sportello
unico del Comune, che la trasmette immediatamente alle altre ammi-
nistrazioni interessate per i controlli di loro competenza. Entro 60
giorni (30 nel caso dell’edilizia), qualora venga accertata la carenza
dei requisiti e dei presupposti richiesti per lo svolgimento dell’atti-
vità, l’amministrazione può vietare la prosecuzione dell’attività o
richiedere all’interessato di conformarla alla normativa vigente.

– Quando la tabella indica la SCIA condizionata ad atti di assen-
so, si applica quanto previsto dall’art. 19-bis, comma 3 della legge n.
241 del 1990: qualora l’attività oggetto di SCIA sia condizionata
all’acquisizione di autorizzazioni, atti di assenso comunque denomi-
nati, l’interessato presenta la relativa istanza allo Sportello unico,
contestualmente alla SCIA. Entro 5 giorni e convocata la Conferenza
di servizi. L’avvio delle attività è subordinato al rilascio delle autoriz-
zazioni, che viene comunicato dallo Sportello unico all’interessato.

– Quando la tabella indica l’Autorizzazione, è necessario un
provvedimento espresso, salvo i casi in cui è previsto il silenzio-
assenso ai sensi dell’art. 20 della legge n. 241 del 1990. Qualora per lo
svolgimento dell’attività sia necessaria l’acquisizione di ulteriori atti
di assenso, si applicano le disposizioni in materia di Conferenza di
servizi di cui agli artt. 14 e seguenti della legge n. 241 del 1990. Entro
5 giorni è convocata la Conferenza di servizi per acquisire le autoriz-
zazioni, il cui rilascio viene comunicato dallo Sportello unico all’in-
teressato.

– Quando la tabella indica l’Autorizzazione più la SCIA, la SCIA
unica o la Comunicazione, alla domanda per l’Autorizzazione l’inte-
ressato può allegare una semplice SCIA, una SCIA unica o una
Comunicazione per le attività che le prevedono (ad esempio, è il caso
di una SCIA per la prevenzione incendi allegata all’istanza per l’avvio
di un’attività produttiva soggetta ad Autorizzazione oppure di una
notifica sanitaria allegata all’istanza per una media struttura di ven-
dita).

Le istanze, le segnalazioni e le comunicazioni indicate nella pre-
sente tabella vanno presentate utilizzando la modulistica pubblicata
sul sito del Comune. L’amministrazione non può chiedere informa-
zioni o documenti diversi da quelli pubblicati sul sito, nonché infor-
mazioni o documenti già in possesso dell’amministrazione pubblica.

La SCIA, la SCIA unica o condizionata e la comunicazione sono
corredate dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati ove
espressamente previsto dalla normativa vigente.

Nella Sezione II - Attività edilizia viene effettuata anche una
ricognizione completa degli interventi edilizi, dei relativi regimi
amministrativi e della loro concentrazione, descritta in un’apposita
legenda.

SEZIONE I - ATTIVITA’ COMMERCIALI E ASSIMILABILI
1. COMMERCIO SU AREA PRIVATA

Nota all’art. 4, comma 4:
L’articolo 4, comma 3, del decreto del Ministro delle politiche

agricole, alimentari e forestali del 20 novembre 2007, recante
“Attuazione dell’articolo 1, comma 1065, della L. 27 dicembre 2006,
n. 296, sui mercati riservati all’esercizio della vendita diretta da parte
degli imprenditori agricoli.” così dispone:

«Modalità di vendita dei prodotti agricoli. – 1. All’interno dei mer-
cati agricoli di vendita diretta è ammesso l’esercizio dell’attività di
trasformazione dei prodotti agricoli da parte degli imprenditori agri-
coli nel rispetto delle norme igienico-sanitarie richiamate al comma
3, dell’art. 2.

2. All’interno dei mercati agricoli di vendita diretta possono esse-
re realizzate attività culturali, didattiche e dimostrative legate ai pro-
dotti alimentari, tradizionali ed artigianali del territorio rurale di
riferimento, anche attraverso sinergie e scambi con altri mercati
autorizzati.

3. I comuni istituiscono o autorizzano i mercati agricoli di ven-
dita diretta sulla base di un disciplinare di mercato che regoli le
modalità di vendita, finalizzato alla valorizzazione della tipicità e
della provenienza dei prodotti medesimi e ne danno comunicazione
agli assessorati all’agricoltura delle regioni e delle province autonome
di Trento e Bolzano.

4. I comuni favoriscono la fruibilità dei mercati agricoli di ven-
dita diretta anche mediante la possibilità, per altri operatori com-
merciali, di fornire servizi destinati ai clienti dei mercati. Il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali - attraverso forme di col-
laborazione con l’A.N.C.I. - provvede alla realizzazione di tutte le atti-
vità di supporto e assistenza tecnica ai comuni per l’adempimento
delle funzioni loro assegnate.

5. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, d’in-
tesa con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
effettua un monitoraggio annuale dei mercati di vendita diretta dei
prodotti agricoli autorizzati e delle attività in essi svolte.

6. L’attuazione del presente decreto non comporta, in ogni caso,
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e l’esercizio
delle relative funzioni è operato nell’ambito delle vigenti disponibilità
di bilancio.

Il presente decreto sarà trasmesso all’Organo di controllo per la
registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.”.

Note all’art. 5, comma 1, e all’art. 6, comma 1:
– Per l’articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,

recante “Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a
norma dell’articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57.” vedi nota all’art.
3, commi 1 e 3.

– L’articolo 23 ter del DPR 6 giugno 2001, n. 380, recante “Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edili-
zia” così dispone:

«Mutamento d’uso urbanisticamente rilevante. – 1. Salva diversa
previsione da parte delle leggi regionali, costituisce mutamento rile-
vante della destinazione d’uso ogni forma di utilizzo dell’immobile o
della singola unità immobiliare diversa, da quella originaria, ancor-
ché non accompagnata dall’esecuzione di opere edilizie, purché tale
da comportare l’assegnazione dell’immobile o dell’unità immobiliare
considerati ad una diversa categoria funzionale tra quelle sotto elen-
cate:

a) residenziale;
a-bis) turistico-ricettiva;
b) produttiva e direzionale;
c) commerciale;
d) rurale.
2. La destinazione d’uso di un fabbricato o di una unità immobi-

liare è quella prevalente in termini di superficie utile.
3. Le regioni adeguano la propria legislazione ai princìpi di cui

al presente articolo entro novanta giorni dalla data della sua entrata
in vigore. Decorso tale termine, trovano applicazione diretta le dispo-
sizioni del presente articolo. Salva diversa previsione da parte delle
leggi regionali e degli strumenti urbanistici comunali, il mutamento
della destinazione d’uso all’interno della stessa categoria funzionale è
sempre consentito.».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 189
«Vendita diretta dei prodotti agricoli».
Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati Ragusa, Milaz-

zo, Bulla, Cafeo, Cannata, Catanzaro, Foti, Gallo, Gennuso, Marano,
Rizzotto, Savarino, Zafarana, Zitelli il 22 febbraio 2018.

Trasmesso alla Commissione ‘Attività produttive’ (III) il 14
marzo 2018.

D.D.L. n. 94
«Disposizioni per la lavorazione, trasformazione e vendita di

limitati quantitativi di prodotti agricoli nell’ambito della filiera corta
e produzione locale».

Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati Foti, Cancelleri,
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Campo, Cappello, Ciancio, De Luca, Di Caro, Di Paola, Mangiacaval-
lo, Marano, Palmeri, Pagana, Pasqua, Schillaci, Siragusa, Sunseri,
Trizzino, Tancredi, Zafarana, Zito il 15 gennaio 2018.

Trasmesso alla Commissione ‘Attività produttive’ (III) il 24 gen-
naio 2018.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 13 del 13 marzo
2018, n. 16 del 27 marzo 2018, n. 17 del 4 aprile 2018, n. 25 del 22
maggio 2018, n. 28 del 20 giugno 2018, n. 30 del 27 giugno 2018 e n.
35 del 24 luglio 2018.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 35 del 24 luglio 2018.

Relatore: Ragusa.

Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 65 del 26 settembre

2018, n. 66 del 2 ottobre 2018, e n. 67 del 3-4 ottobre 2018.

Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 67 del 3-4 ottobre 2018.

(2018.42.2619)003



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

8 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 45 del 19-10-2018 (n. 42)

LEGGE 12 ottobre 2018, n. 18.

Obbligo dichiarativo dei deputati dell’Assemblea regionale siciliana, dei componenti della
Giunta regionale e degli amministratori locali in tema di affiliazione a logge massoniche o similari.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:
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Palermo, 12 ottobre 2018.
MUSUMECI

Assessore regionale per le autonomie
locali e la funzione pubblica: GRASSO
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LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 16
«Obbligo dichiarativo dei parlamentari dell’Assemblea regionale

siciliana in tema di affiliazione a logge massoniche o similari».

Iniziativa parlamentare: presentato dal deputato: Fava, il 27
dicembre 2017.

Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 9 gennaio
2018.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 32 del 31 luglio
2018 e n. 33 dell’1 agosto 2018. 

Esitato per l’Aula nella seduta n. 33 dell’1 agosto 2018.
Relatore: Claudio Fava.
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 65 del 26 settembre 2018

e n. 67 del 3-4 ottobre 2018.  
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 67 del 3-4 ottobre 2018.

(2018.42.2620)010
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PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 166,00 + I.V.A. ordinaria
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 91,00 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 3,50 + I.V.A. ordinaria
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . € 1,00 + I.V.A. ordinaria

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,15 + I.V.A. ordinaria

Per l’estero i prezzi di abbonamento e vendita sono il doppio dei prezzi suddetti

L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato, a mezzo
bollettino postale, sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana - abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito
che svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale di versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concor-
si” o “seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione della Gazzetta non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonamen-

ti od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nella quie-
tanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo completo di C.A.P., della par-
tita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, se concernenti l’intero anno, dal 1° gennaio al 30 giugno se relativi al 1° semestre e dal 1°
luglio al 31 dicembre, se relativi al 2° semestre.

I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati ed esauriti o la non ac-
cettazione, entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.

I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere
ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.

L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione,
è subordinato alla trasmissione o alla presentazione di una etichetta del relativo abbonamento.

Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta
in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

Si fa presente che, in atto, l’I.V.A. ordinaria viene applicata con l’aliquota del 22%.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il mer-
coledì dalle ore 15,45 alle ore 17,15. Negli stessi orari è attivo il servizio di ricezione atti tramite posta elettronica certificata (P.E.C.).

AGRIGENTO - Pusante Alfonso - via Dante, 70.

ALCAMO - Toyschool di Santannera Rosa - via Vittorio Veneto, 267. 

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali

Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di

Stroscio Agostino - via Catania, 13.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio

Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Simona Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso

Vittorio Veneto, 150.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola  Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-

bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza

Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-

nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185.

PARTINICO - Lo Iacono Giovanna - corso dei Mille, 450.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar -

dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti s.r.l. unipersonale - via Necropoli Grotticelle, 17.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO € 1,15


